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Il presente strumento urbanistico si configura come una variante al Piano Particolareggiato di 

Iniziativa Privata approvato ex LR 47/1978 con deliberazione consiliare n. 90 del 23.12.2009. 

La proposta di variante viene presentata a seguito della stipula dell’Accordo integrativo ex art. 

11 L. 241/1990 in data 27 Maggio 2021. 

Il Piano si sviluppa in area situata in località Castello del Comune di Castel Maggiore, definita 

dal P.R.G. pre vigente zona C – Comparto n°6 – via Matteotti Nord, ed ora classificata dal PSC 

come AUC-B. 

 

1_ STATO ATTUALE 
L’area oggetto di intervento è compresa tra la linea Ferroviaria BO-PD il Canale navile e la 

località Castello a nord dalla via Matteotti, e a est dal recente insediamento del comparto Ya 

del previgente PRG. 

Catastalmente risultano comprese nella presente pianificazione urbanistica tutte le aree 

costituenti il Comparto 6 definito dal pre - vigente P.R.G. ad eccezione dei lotti identificati ai 

mappali 23 – 1562 – 1563 (da escludere dal Comparto 6 in quanto disciplinate dalla variante 

al RUE 14/2021 adottata con delibera del C.C. 71/2021) per una superficie catastale pari a mq 

250.654. 

Il terreno è pianeggiante e si trova ad una quota rialzata rispetto alla viabilità circostante, 

attualmente è in parte ad uso agricolo e in parte incolto. All’interno dell’area, non compresi nel 

P.P.I.P., sono localizzate edifici di edilizia abitativa posti sulla via Matteotti, diverse corti ex 

rurali con un un’emergenza architettonica rappresentata da un complesso edilizio sulla via San 

Pierino con una torre di origine medievale. È presente, al di sotto della quota di campagna di 

circa 2,00 m., un tratto dell’antica via Emilia Altinante, parallela al Canale Navile in direzione 

Nord – Sud. 

Nel 2008 il Consorzio “La Torre di Castello” ha già realizzato un tratto dell’asse di penetrazione 

viaria del P.P.I.P. tra la via Matteotti e la via San Pierino a confine tra il Comparto 6 ed il recente 

insediamento del comparto Ya del previgente PRG. 

L’area è già stata oggetto di bonifica bellica (cfr. Dichiarazione di garanzia allegata alla 

presente) ed indagini archeologiche preventive (cfr. parere SBAPBO allegato). 
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2_ PROGETTO 

Il progetto prevede una significativa riduzione delle aree urbanizzate dove sarà collocata 

l’edificabilità rispetto al Piano Particolareggiato approvato. Oltre alle dotazioni territoriali dovute 

ed alle aree per le opere di urbanizzazione (strade, marciapiedi, verde di arredo stradale, …) 

sarà infatti ceduta gratuitamente al Comune una vasta area ad Est verso il Canale Navile, oltre 

alle altre aree a Nord di via San Pierino. 

Rispetto al Piano Particolareggiato del 2009 che prevedeva una capacità edificatoria pari a Sc 

= 50.350 mq a uso residenziale e Sc = 5.035 mq ad uso terziario, la presente variante riduce 

significativamente la superficie insediabile a Su = 20.000 mq ad uso esclusivamente 

residenziale. 

L’intento progettuale è la realizzazione di un intervento dotato di una propria identità e al 

contempo dialogante con il contesto già costruito, organizzato su due assi di urbanizzazione 

primaria contenenti le utenze, gli allacciamenti, gli accessi agli edifici e ai parcheggi 

pertinenziali, generando così uno spazio di qualità e riducendo allo stesso tempo l’impatto delle 

opere di urbanizzazione. In questo modo si viene a creare un parco lineare centrale che collega 

il reticolo di percorsi provenienti dal recente insediamento del comparto Ya, alle aree da cedere 

per dotazioni collettive verso il Canale Navile. 

I due assi Est-Ovest collegano la nuova strada di penetrazione da via Matteotti con il tratto di 

via San Pierino sul confine Ovest del Comparto e consentiranno la realizzazione di fabbricanti 

anche in tempi successivi, organizzando i cantieri senza interessare il parco centrale. 

Il parco lineare centrale si integra con i lotti privati e puntualmente si amplia in corrispondenza 

dell’asse della antica via Emilia Altinante, che diviene cuore dello spazio qualificato circostante 

e corridoio ecologico di collegamento con le aree verdi extra Comparto. In corrispondenza di 

tale intersezione sarà evidenziato a terra il tracciato dell’importante antico asse viario. 

Attraverso il verde pubblico si sviluppano i percorsi pedonali e ciclo-pedonali che assicurano 

l’accessibilità del comparto nelle varie direzioni e i collegamenti con i punti di interesse esistenti 

e futuri. 
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In generale nell’articolazione del verde pubblico e dei lotti privati si focalizzerà sulla 

valorizzazione dei segni del territorio, con particolare riferimento alla centuriazione romana ed 

alle piantate di filari. 

Nella progettazione delle aree verdi pubbliche sono state studiate e privilegiate soluzioni volte 

a ridurre la pressione delle acque meteoriche sul suolo e favorirne lo smaltimento anche 

attraverso sistemi di microlaminazione integrata. 

Oltre agli spazi di verde pubblico attrezzato è presente una corona di verde di mitigazione sul 

margine Sud e Ovest del Comparto verso la viabilità esistente. 

La superficie fondiaria è organizzata in lotti edificabili privati indipendenti in modo da 

consentirne l’attuazione anche in tempi successivi e “sfasati”, senza alterare l’aspetto e la 

qualità architettonica e insediativa che saranno proprie del comparto una volta terminate le 

opere di urbanizzazione e realizzati i primi edifici. 

Il Piano definisce le invarianti, le categorie tipologiche e i criteri normativi da rispettare. 

L’intervento sarà a carattere unicamente residenziale e prevederà realizzazione, in via del tutto 

indicativa, di 285 unità immobiliari suddivise in edifici di varie altezze. In particolare saranno 

disposti edifici mono-bi familiari di due piani fuori terra verso via Matteotti, mentre i fabbricati 

al centro del Comparto e verso la strada bianca San Pierino saranno articolati su più livelli fuori 

terra (fino a 8) in modo da creare anche gradoni e spazi versi ai piani. 

I posti auto, nella misura di due (di cui uno in autorimessa) come richiesto dal vigente RUE, 

saranno ricavati in parte scoperti all’interno dei lotti edificabili ed in parte in autorimesse 

interrate o fuori terra. In prossimità dei posti auto esterni, all’interno dei lotti privati, sono 

collocate anche le aree per la raccolta dei rifiuti che l’amministrazione comunale svolge in 

modalità “porta a porta”. 

 

Particolarmente curata sarà la progettazione ambientale, capace di integrare gli spazi aperti 

con il costruito, anche attraverso la continuità del verde pubblico e privato, condominiale e di 

pertinenza delle singole unità immobiliari, garantendo una consistente riduzione dell'impatto 

edilizio. 

Nell’elaborazione progettuale è stato utilizzato un metodo di valutazione della compatibilità 

ambientale, applicato alla scala dell’aggregato edilizio e dei caratteri esterni dei singoli edifici, 

che ha permesso di individuare l’assetto planivolumetrico ottimale. prendendo in 
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considerazione l’orientamento, il rapporto con i venti dominanti e le brezze estive, le condizioni 

microclimatiche al contorno e le caratteristiche acustiche del contesto. 

 

Come meglio chiarito nell’allegato alla presente relazione, attraverso il metodo utilizzato è 

possibile valutare la compatibilità ambientale attribuendo a ciascuna soluzione tecncia 

ipotizzata un punteggio (in un range da 1 a 3, cui si sommano o sottraggono eventuali 

correttivi), il cui significato è quello di consentire un controllo a priori sulle scelte progettuali 

ipotizzate. 

Anche gli edifici di progetto saranno realizzati con accorgimenti progettuali che garantiscano, 

quanto più possibile, prestazioni passive ed attive per il miglioramento del benessere degli 

abitanti, in accordo con i parametri stabiliti dalla normativa vigente. 

A tal fine, in fase di richiesta dei titoli abilitativi, la compatibilità ambientale dei singoli edifici, 

andrà verificata attraverso il medesimo metodo di valutazione, applicato ai caratteri interni degli 

edifici ed al sistema di involucro, come dettagliato nell’elaborato B.06.2.  
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3_ CANTIERIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice principale dovrà richiedere al Comune 

l’allacciamento di cantiere all’acquedotto comunale e predisporre la rete di distribuzione idrica 

interna per i servizi igienici e i macchinari che lo richiedono. Dovranno essere altresì 

preventivamente richieste le autorizzazioni agli scarichi di cantiere ai sensi del D. Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. e del Regolamento del Servizio idrico integrato.  

Il cronoprogramma del Piano prevede il completamento di tutte le opere di urbanizzazione 

interne al comparto entro cinque anni dalla sottoscrizione della convenzione pertanto è 

ragionevole ipotizzare che gran parte degli interventi privati - che dovranno concludersi entro 

dieci anni dalla sottoscrizione della convenzione – si svolga una volta già presente la nuova 

rete di sottoservizi di progetto a cui allacciarsi. 

 

Sarà fra i compiti del capo cantiere porre attenzione alla stabilità delle vie di transito e al relativo 

mantenimento nonché a far bagnare le vie impolverante qualora il passaggio dei mezzi pesanti 

determini un eccessivo sollevamento di polvere. Analogamente si procederà nel caso in cui le 

lavorazioni previste determino eccessivo sollevamento di polvere.  

Detriti provenienti da scavi, gli altri materiali di risulta nonché gli imballaggi e gli altri rifiuti 

saranno allontanati quanto prima possibile dal Cantiere a cura dell’impresa che li ha prodotti e 

smaltiti nel rispetto delle norme vigenti in materia. Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti saranno 

effettuati servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il 

fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive. Il trasporto e lo smaltimento dei 

rifiuti pericolosi e degli imballaggi saranno effettuati nel rispetto del D. Lgs. 22/97 e successive 

modificazioni. 

Ad ogni buon conto ogni accorgimento relativo alla cantierizzazione sarà studiato in modo 

approfondito e definito nel dettaglio prima dell’inizio dei lavori nell’ambito della predisposizione 

della documentazione ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
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01 - VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA'
AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
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Determinazione del punteggio po
Determinando la superficie di ombra portata (da un edificio
all'altro o da un elemento esterno su uno o più edifici del
complesso edilizio) in condizione estiva ed invernale per ogni
prospetto che compone l'aggregato edilizio, si ottiene il
puntegg io re la t ivo a l la compat ib i l i tà ambienta le
dell'orientamento degli edifici dell'aggregato.
Andrà valutata la percentuale di ombra portata rispetto alla
superficie dei prospetti di tutti gli edifici.

Orientamento
I criteri di posizionamento degli edifici discendono dallo studio
delle condizioni climatiche locali e sono orientati alla ricerca
del giusto compromesso tra esigenze di comfort estivo e
sfruttamento della radiazione solare per favorire il guadagno
termico invernale.
La valutazione dell'ombreggiamento estivo andrà effettuata al
21 giugno tra le 8 e le 12, mentre quella invernale andrà fatta
al 21 dicembre tra le 12 e le 16.

> punteggio norma = (2 + 0) / 2 = 1

COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
01.1 - Orientamento

nord

nord

vista zenitale solstizio d'estate

vista zenitale solstizio d'inverno
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
01.2 - Sviluppo dell'edificio in funzione di venti dominanti e brezze estive

NORD

SUD

venti caldi

venti umidi

venti freddi

venti
temperati

venti freddi

venti freddi

parco
lineare

verde

verde

parco
lineare

parco
lineare

parco
lineare
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
01.3 - Sviluppo dell'edificio in funzione di venti dominanti e brezze estive
Venti dominanti invernali Brezze estive

Venti dominanti
I venti dominanti invernali influenzano significativamente
le condizioni di benessere di un luogo con possibili
ricadute negative sul comfort ambientale interno al
costruito.
Per valutare la compatibilità ambientale di un aggregato
edilizio in relazione ai venti dominanti invernali è
necessario porre in relazione la distribuzione degli edifici
con la direzione di questi ultimi.

> punteggio norma = 3,80

Brezze estive
Una buona progettazione alla scala territoriale deve
prevedere la corretta esposizione degli edifici alle brezze
estive, disponendoli in modo da evitarne la riduzione della
velocità e favorendone l'afflusso all'interno dell'aggregato.

> punteggio norma = 2,80
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
01.4 - condizioni microclimatiche generali

ILe condizioni microclimatiche generaliesterne all'area di progetto concorrono in
maniera significativa alla determinazione del comfort ambientale interno ed esterno
agli edifici. Le caratterisitche che maggiormente influiscono sulle condizioni
microclimatiche di un sito sono:
> la presenza di fiumi o di masse di acqua;
> la presenza di aree urbane;
> la presenza di aree urbane;
> la presenza di ampie superfici verdi e/o pavimentate;
> la presenza di strade ad elevato traffico.

> punteggio norma = 3,00

area verde debolmente attrezzata

canale navile

area verde attrezzata
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGGREGATO EDILIZIO
01.5 - Caratteristiche acustiche del contesto

Una corretta progettazione dell'aggregato edilizio dal punto di vista della compatibilità
acustica può essere ottenuta mediante una razionale collocazione del costruito
rispetto alle sorgenti sonore, attraverso un'opportuna distribuzione planovolumetrica
degli edifici, nonché con opere di mitigazione e/o protezione acustica.

> punteggio norma = 2,20

strade alto traffico

strade alto traffico

verde a
mitigazione
(duna)
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DELL'AGREGATO EDILIZIO
01.6 - Valutazione sintetica
Il punteggio di compatibilità ambientale dell'aggregato edilizio si comporrà della somma dei "contributi" esposti nelle
schede precedenti:

- orientamento del fabbricato (po)
- capacità di proteggersi dai venti dominanti (pvi)
- capacità di sfruttare le brezze estive (pbe)
- condizioni microclimatiche generali del contesto (pmg)
- caratteristiche acustiche (pa)

(po) + 0,80 (pvi) + 0,50 (pbe) + (pmg) + 0,80 (pa)(PAca) =
5

In relazione al Comparto di progetto si calcola:

1 + 0,80 * 3,80 + 0,50 * 2,80 + 3,00 + 0,80 * 2,20
(PAca) =

5
= 2,04
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02 - VALUTAZIONE DEI CARATTERI AMBIENTALI
ESTERNI AL SINGOLO EDIFICIO
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VISTA ZENITALE EDIFICIO A VISTA EDIFICIO A - ore 10.30 del 15 giugno VISTA EDIFICIO A - ore 16.30 del 15 giugno

A

sud

Orientamento
Orientamento dell'asse principale dell'edificio

Est / Ovest, favorevole,
la maggior parte dei lati dell'edificio

ricevono irraggiamento solare durante le ore del giorno,
eccetto il fornte Nord.

Sarà necessario studiare la distribuzione interna degli alloggi
in modo beneficiare

dell'esposizione e del lato Nord.
> punteggio norma = 1

COMPATIBILITA' AMBIENTALE DEL SINGOLO EDIFICIO - A
02.1 - Tipologia edilizia ed orientamento

venti
caldi

venti
umidi

ve
nt

i f
re

dd
i

venti temperati

estovest

ore 08.30 del 15 giugno ore 10.30 del 15 giugno ore 12.30 del 15 giugno ore 14.30 del 15 giugno ore 16.30 del 15 giugno ore 18.30 del 15 giugno

parco
lineare

sud sud

venti temperati venti temperati

venti freddi

venti freddi

parco
lineare

parco
lineare

venti freddi

venti freddi

parco
lineare

parco
lineare

Calcolo del punteggio di compatibilità ambientale
in relazione all'orientamento (po)

Tipologia edilizia ed orientamento
Per la corretta progettazione di un organismo edilizio è
fondamentale metterne in relazione la forma con
l'ambiente climatico in cui si colloca, disponendolo in
modo da garantirgli un adeguato accesso al sole,
riducendo le dispersioni termiche e facilitando la
ventilazione naturale degli ambienti interni.
In contesti climatici temperati il bilancio termico
ottimale tra guadagni e perdite giornalieri si ottiene
con tipologie edilizie in linea preferibilmente orientate
secondo l'asse eliotermico.



GSPublisherVersion 152.17.57.11

Calcolo del punteggio di compatibilità ambientale dell'edificio
in relazione alla sua capacità di proteggersi dai venti dominanti (pvi).
Sviluppo dell'asse secondario dell'edificio perpendicolare alla direzione
dei venti dominanti, ed orientamento dei vani scala su questo fronte,
protezione dai venti dell'intero complesso edilizio protetto da implicazioni
negative.
La vegetazione del parco lineare dovrà rafforzare questo aspetto.
> punteggio norma = 3,80

Calcolo del punteggio di compatibilità ambientale dell'edificio in
relazione alla sua capacità di sfruttare le brezze estive (pbe).
Sviluppo dell'asse principale dell'edificio parallelo alle brezze estive che
contribuiscono quindi in parte al raffrescamento degli ambienti interni
attreverso lo sviluppo corretto delle aperture della tipologia edilizia.
La vegetazione del parco deve favorire la permeabilità alle brezze.
> punteggio norma = 1,60

COMPATIBILITA' AMBIENTALE DEL SINGOLO EDIFICIO - A
02.2 - Sviluppo dell'edificio in funzione di venti dominanti e brezze estive

venti temperati

venti freddi

A

sud venti
caldi

venti
umidi

ve
nt

i f
re

dd
i

ovest

parco
lineare

Venti dominanti invernali Brezze estive
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ov
es

t

es
t

su
d

no
rd

VANI SCALA

VANI SCALA

ov
es

t

es
t

su
d

no
rd

VANI SCALA

VANI SCALA

sud nord

TETTO GIARDINO

GARAGE | CANTINE

VA
N

I S
C

A
LA

COMPATIBILITA' AMBIENTALE DEL SINGOLO EDIFICIO - A
02.3 - Rapporto di forma in relazione a superficie disperdente e spazi tampone

> Calcolo del punteggio di compatibilità ambientale dell'edificio in relazione al suo rapporto
di forma S/V (pf1)

Il rapporto di forma di un edificio indica la sua compattezza ed esprime il rapporto tra il volume
lordo riscaldato e la superficie disperdente che lo circoscrive, costituita dall'involucro edilizio. A
parità di volume costruito, il fabbisogno energetico di un edificio decresce al decrescere della
superficie disperdente.

A

sud venti
caldi

venti
umidi

ve
nt

i f
re

dd
i

venti temperati

ovest

parco
lineare

est

S/V = 0,84

> Determinazione degli indici correttivi per prestazioni dell’involucro (Cpi)

Per valutare il comportamento energetico di un edificio andranno anche inseriti correttivi per le
eventuali prestazioni migliorate dell'involucro.

> Determinazione degli indici correttivi per presenza di spazi o elementi “tampone” (Cst)

Per valutare il comportamento energetico di un edificio andranno anche inseriti correttivi per
l'eventuale presenza di spazi tampone. Si definiscono spazi tampone quegli ambienti che fungono
da interfaccia fra spazi confinati ed ambiente esterno dotati di u n duplice funzionamento: da un
lato volto al guadagno termico, e dall'altro alla riduzione delle dispersioni termiche verso l'esterno,
nonché allo smaltimento convettivo del calore in eccesso.

> punteggio norma (pf) = (pf1) + (cpi) + (cst) = 1 + 0,3 + 1,1 = 2,40
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COMPATIBILITA' AMBIENTALE DEL SINGOLO EDIFICIO - A
02.4 - Valutazione sintetica
Il punteggio di compatibilità ambientale del singolo edifiico terrà dunque conto delle sue caratteristiche principali in
relazione ai fattori esterni, ovvero a:

- orientamento del fabbricato (po)
- capacità di proteggersi dai venti dominanti (pvi)
- capacità di sfruttare le brezze estive (pbe)
- rapporto di forma (pf) corretto in base alle prestazioni dell’involucro (cpi) ed alla presenza di spazi tampone (cst)

(po) + 0,80 (pvi) + 0,50 (pbe) + 0,50 (pf)
(PEca) =

4

In relazione all'edificio in esame si calcola:

1 + 0,80 * 1 + 0,50 * 2 + 0,5 * 2,40
(PEca) =

4
= 2,00



6 Relazione tecnico illustrativa – variante PP Comparto 6 PRG previgente

ALLEGATO 2 



SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 223773 - Fax 051 227170

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 - Fax 051 6451380
PEC mbac-sabap-bo@mailcert.beniculturali.it - PEO sabap-bo@beniculturali.it - SITI WEB www.archeobologna.beniculturali.it - www.sbapbo.beniculturali.it 

Ministero per i beni e le attività culturali 

e  per il turismo
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  
E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 

Bologna

Spett.le 
Studio Conato 

Ing. Elena Zunarelli 
Via Oreste Regnoli, 2 
 40138 Bologna (BO) 

elena.zunarelli@ingpec.eu 

E p. c.

Al Comune di Castel Maggiore 
Via Matteotti, 10 

40013-Castel Maggiore (BO) 
comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it 

Prot. n. Pos.Archivio risposta al foglio del 20.01.2021 
(ns. prot. 1229 del  20.01.2021) 

Class. 34.43.04/146.11 Allegati

Oggetto: Castel Maggiore (BO)  
Richiedente: Ing. Elena Zunarelli, progettista incaricato.  
Istanza di parere archeologico in relazione alla variante al Piano Particolareggiato inerente al comparto di PRG 6 
sito in via Matteotti – via San Pierino Comune di Castel Maggiore (BO). 
Istanza ai sensi del  PSC del Comune di Castel Maggiore. 
Parere con prescrizioni 

In riferimento all’istanza di cui all’oggetto, 
- vista la documentazione conclusiva delle prescritte indagini archeologiche preliminari, pervenuta con nota indicata a margine

da parte della Società Phoenix Archeologia S.r.l. da voi incaricata; 
- richiamati i lavori previsti nel progetto pervenuto;
- considerato che le indagini eseguite hanno fatto rilevare la presenza di elementi riferibili ad una frequentazione di tipo

agricolo del comparto con lacerti residuali di alcune strutture riferibili ad epoca moderna le cui esigenze di conoscenza e 
documentazione possono ritenersi esaurite dalle indagini archeologiche svolte; considerato inoltre che in corrispondenza nella 
trincea n. 18 sono emersi i resti conservati di una strada glareata di epoca romana ricollegabile ad un tratto della medesima 
arteria già individuato nel corso di precedenti lavori (anno 2007) in adiacenza all’area oggetto di indagini; visto che dalla 
correlazione dei dati relativi alle indagini attuali e degli scavi pregressi è possibile ricostruire con buona precisione il tracciato 
della strada  e dei relativi fossati laterali, in assenza tuttavia di altri depositi o strutture coevi  e  collegati in tutta l’area fatta 
oggetto di indagini preliminari;  

tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza in relazione agli aspetti di tutela 
archeologica, esprime parere favorevole alla realizzazione delle opere in progetto, con la prescrizione che dalle future 
edificazioni venga interamente risparmiata la fascia di terreno corrispondente al tracciato della strada romana di cui sopra, inclusi 
i fossati laterali, in modo che non vi sia alcuna interferenza con la struttura antica e che questa resti integralmente preservata in 
situ. Si prescrive inoltre che, qualora il tracciato della strada dovesse essere intersecato da limitate e puntuali infrastrutture e/o 
sotto-servizi, questi dovranno essere realizzati a quote tali da non comportare interferenza con il deposito archeologico, la cui 
integrità non dovrà essere in alcun modo pregiudicata.  
Si ritiene utile rammentare comunque il disposto dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, che impone a chiunque scopra fortuitamente 
cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia all’autorità competente e di lasciarle nelle 
condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate. 

         Distinti Saluti 

  LA SOPRINTENDENTE 
  Cristina Ambrosini 

 Firmato digitalmente da 
CRISTINA AMBROSINI 

C= IT O=Min. per i beni e le attività cult 

Responsabile del procedimento: 
Funzionario archeologo: Dott. Tiziano Trocchi- tiziano.trocchi@beniculturali.it 
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6 Relazione tecnico illustrativa – variante PP Comparto 6 PRG previgente

ALLEGATO 2 
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